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Parmigiano, via libera dal Mipaaf
alla riduzione di 29mila «forme»

1 Parmigiano reggiano
riceve il via libera del

Mipaaf al piano produttivo
per la regolazione dell'of-
ferta. «E un traguardo im-
portantissimo - commenta
Giuseppe Alai, presidente
del Consorzio del Parmigia-
no reggiano - che consenti-
rà di dare maggiore stabili-
tà e aggregazione al com-
parto, ovviando a quella
frammentazione produttiva
che soprattutto durante le
crisi cicliche penalizza gli
allevatori».

Per il triennio 2014-2016,
dunque, la produzione previ-
sta è pari a 3.250.000 forme
(29mila in meno di quelle
prodotte nel 2013), corri-
spondenti a 1.750.000 ton-
nellate di latte.

Il piano, con carattere
triennale, è stato approvato
nel settembre scorso dall'as-
semblea dei caseifici del Par-
migiano reggiano. «Oggi si
conclude il percorso che ab-
biamo iniziato nel 2006 -
aggiunge Alai -. Già con il
"pacchetto latte", approvato
in sede comunitaria nel feb-
braio 2012, furono ammesse
forme di regolamentazione
in grado di concorrere a da-
re stabilità ai mercati e al
reddito dei produttori. Quin-
di, nel settembre 2013, fu la
volta dell'approvazione del
piano produttivo relativo al
Parmigiano reggiano da par-
te dell'assemblea dei soci,
con oltre il 96% dei consen-
si, e la successiva adesione

Milioni di forme previste
dal Consorzio dei Parmigiano
reggiano nel triennio
2014-'16: sono 29mila in me-
no di quelle prodotte nel
2013. Le forme previste corri-
spondono all'acquisto di
1.750.000 tonnellate di latte
nello stesso periodo.

individuale da parte dei pro-
duttori di latte del compren-
sorio (che sono i primi prota-
gonisti del piano, essendo at-
tribuite a loro, e non alle
strutture di trasformazione,
le quote di produzione). Ora
giunge finalmente
l'ok da parte del
ministero».

Secondo
Alai la regola-
zione dell'of-
ferta per un
prodotto come
il Parmigiano
reggiano si configu-
ra come «lo strumento fonda-
mentale per dare stabilità al
comparto e tutelare il lavoro
e gli investimenti dei produt-
tori. Avere un livello di pro-
duzione con cui proporci al

La quotazione attuale del
Parmigiano reggiano, in calo
del 10% nel giro dell'ultimo
mese e mezzo. La quota
export resta stabile al 32%.
Tra l'acquisto del latte e la
proposta del prodotto stagio-
nato passano 20/36 mesi con
riflessi sui prezzi al consumo.

mercato ci permette di rimo-
dulare l'offerta tra i consumi
interni e quelli esteri, tenen-
do però sempre conto del
principio secondo cui questo
prodotto vive uno sfasamen-
to temporale di 20/36 mesi

tra l'acquisto del lat-
te e la proposta
del prodotto
stagionato,
con riflessi
sui prezzi al
consumo, sul-
le scorte e sui

redditi».
Al momento il

Parmigiano reggiano sta vi-
vendo «una fase molto com-
plessa», aggiunge il presi-
dente del Consorzio, «dovu-
ta al crollo delle quotazioni
in atto da febbraio. I motivi
sono da identificare nella
crisi mondiale del latte, nel-
l' aumento della produzione
in Europa, nelle difficoltà
oggettive in cui si trovano i
consumatori e nella penu-
ria di aziende compratrici.
Sul tema ci stiamo confron-
tando anche con gli altri
consorzi».

Quale strategia adottare
dunque per far fronte a
questa situazione? Spiega
Alai: «Intendiamo muover-
ci ponendoci quattro inter-
rogativi fondamentali. Il
primo è quanto produrre
(e per questo saranno
d'aiuto, dunque, i piani
produttivi), poi individua-
re i mercati (nazionale/
esteri), il target dei consu-
matori e, infine, come pro-

durre per elevare la perce-
zione qualitativa del consu-
matore nei confronti del
nostro prodotto». Da que-
sti interrogativi stanno già
evolvendo le prime, impor-
tanti riflessioni. «In parti-
colare, per quanto riguar-
da l'Italia - conclude Alai
- stiamo puntando sull'in-
novazione del consumo e
del packaging. Nel primo
caso, il Parmigiano viene
proposto non solo come
pietanza o come condimen-
to in forma grattugiata, ma
anche sotto forma di me-
rendine, aperitivi e come
protagonista degli happy
hour. Il packaging si evol-
ve verso confezioni picco-
le e leggere, con un impor-
to che si basa sulla confe-
zione e non più sul prezzo/
kg».

Oggi la quotazione del
re dei formaggi si attesta
su 1 curo/kg, con un calo
del 10% registrato nel giro
dell'ultimo mese e mezzo.
La quota export resta stabi-
le al 32 per cento.
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